
tributo di solidarietà, pensioni, ecc)
e ad aprire «intese politiche più gene-
rali». Ma il Cavaliere «frena». «Biso-
gna anche lavorare per l'intesa fra il
Pdl e la Lega - avverte Cicchitto - Tut-
to funziona, infatti, se la maggioran-
za, verificando e aggiornando la sua
proposta di merito, si confronta con
l'opposizione, in primo luogo con
quella che afferma cose ragionevoli
come l'Udc e anche il Fli». E il fatto
stesso di nominare il partito di Casi-
ni suona come monito al Senatur
che non perde occasione per attacca-
re il leader dei centristi.

Per Cicchitto l’alleanza di gover-
no va salvaguardata, però. «Nessu-
na persona responsabile può ipotiz-
zare di portare a compimento la ma-
novra scomponendo nel contempo
la maggioranza - sottolinea - Si an-
drebbe incontro solo ad un salto nel
buio sia dal punto di vista politico,
che da quello economico-finanzia-
rio. Di conseguenza è proprio arriva-
to il momento del senso di responsa-
bilità e del lavoro per costruire pro-
poste condivise». Trovare la quadra
nella maggioranza, quindi. Prima di
ricercarla «con tutta l'opposizione o
con suoi settori». ❖

«Fratelli, la Padania sta arrivando».
L’annuncio viene da Umberto Bossi
in persona, durante un comizio in
provincia di Alessandria, e ieri cam-
peggiava sulla prima pagina del
quotidiano leghista.

Il proclama di Capriata D’Orba è
probabilmente il primo caso al mon-
do di dichiarazione di secessione da
parte di un ministro del governo
centrale - ministro per le Riforme
istituzionali, per giunta - leader
dell’unico partito indipendentista
del pianeta che esprima il ministro
dell’Interno. Il tono del leader leghi-

sta è quello dei grandi momenti: «Il
sistema è in una crisi irreversibile,
dobbiamo prepararci perché la svol-
ta è vicina». La conclusione è però
meno solenne: «Forse non sarà do-
mani, ma per dopodomani sì».

A poco è servita, evidentemente,
l’imbarazzata nota firmata lunedì
da Silvio Berlusconi, in cui il presi-
dente del Consiglio spiegava garba-
tamente all’«amico Umberto Bossi»
di non condividerne le idee circa la
necessità di cancellare lo stato italia-
no dalla carta geografica. Dissenso
che naturalmente non intaccava né
l’amicizia per l’uomo, né la fiducia
nel prezioso alleato di governo, con
il quale sono tutt’ora in corso le trat-

tative sulla manovra (d’altronde,
sempre sulla Padania di ieri, non
mancava nemmeno un articolo
del deputato leghista Luciano Dus-
sin dal titolo: «Italia, una
“famiglia” da cui bisogna uscire»).

«Le dichiarazioni di Bossi mi ve-
dono concorde, semmai il mio
commento è: era ora», scandisce
via radio Mario Borghezio, dal
suo «esilio volontario a Malta, in
attesa che termini la sospensione
dal partito». Sospensione, va ricor-
dato, seguita alle sue dichiarazio-
ni a caldo dopo la strage di Utoya,
dove oltre settanta giovani mili-
tanti del Partito laburista norvege-
se sono stati massacrati da un
estremista di destra, Anders Brei-
vik, autore di un memoriale sulle
macchinazioni di islamici, ebrei e
comunisti contro l’Europa. «Buo-
ne idee, in qualche caso ottime»,
era stato il commento di Borghe-
zio.

«In una situazione come questa
bisogna ammettere lealmente che
l’uscita di Bossi è stata di forte mo-
ralità politica», ha detto ieri l’euro-
deputato dal suo volontario esilio
maltese.❖

FRANCESCO CUNDARI
ROMA

La Lega e la secessione
ministeriale
di Capriata d’Orba

Vita:
«Il Tg1 tace
sulla crisi»

«Pur di non parlare dei problemi italiani si enfatizza una grave notizia riguardo la
scossaditerremotonegliStatiUniti.Èdeltuttoevidentechenullasidevedavveroconosce-
re sulla natura della crisi italiana e sulla pesantezza dei provvedimenti del Governo. Fino a
quando durerà un Tg1 di questo tipo?». Se lo chiede il senatore Pd Vincenzo Vita.
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